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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto  il documento istruttorio concernente, l’argomento in oggetto e la conseguente proposta 
dell’Assessore Damiano Stufara in accordo con l’Assessore Maurizio Rosi;  
Preso atto : 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta oneri a carico del 

Bilancio regionale; 
d) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli 

indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Visto  l’art. 3 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n.109 “Definizione di criteri unificati di valutazione 

della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate, a 
norma dell’art.59, comma 51 della Legge 27 dicembre 1997, n. 449”, come modificato 
dal D.Lgs. 3 maggio 2000,n.130; 

Visto  l’art. 22 della legge 8 novembre 2000, n.328 “Legge quadro per la realizzazione del 
sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

Visto il dpcm 14.02.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-
sanitarie” come recepito dalla D.G.R.12 gennaio 2005,n.21; 

Vista la Legge regionale 4 giugno 2008, n.9 “Istituzione del fondo per la non autosufficienza 
e modalità di accesso alle prestazioni”; 
Vista la Delibera di Giunta regionale 22/12/2008, n.1853 avente ad oggetto “Indirizzi e criteri 
di rendicontazione del Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA); 
Vista la Deliberazione del Consiglio regionale 3 marzo 2009, n.290 “Atto Amministrativo – 
Piano regionale integrato per la non autosufficienza (PRINA) 2009-2011; 
Vista la Delibera di Giunta regionale 23 febbraio 2009, n.230  avente ad oggetto “Atto di 
indirizzo di cui all’art.6, comma 2, della L.R. n. 9/2008 “Criteri per la composizione delle Unità 
Multidisciplinari e criteri di classificazione dei casi sottoposti a valutazione di non 
autosufficienza”; 
Visto il Regolamento regionale 20 maggio 2009, n.4 “Disciplina di attuazione della legge 
regionale 4 giugno 2008, (Istituzione del fondo per la non autosufficienza e modalità di 
accesso alle prestazioni); 
Vista  la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto  il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
 

1) di fare proprio il documento istruttorio e la conseguente proposta dell’Assessore, 
corredati dei pareri e dei visti prescritti dal Regolamento interno della Giunta, che si 
allegano alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale, 
rinviando alle motivazioni in essi contenute; 

2) di dare mandato alla Direzione regionale Sanità e Servizi sociali di predisporre 
riferimenti metodologici per la predisposizione del Piano attuativo triennale del 
PRINA e del Programma operativo del PRINA, nonché fornire indicazioni per la 
programmazione delle risorse; 

3) di dare mandato alla Direzione regionale Sanità e Servizi sociali di predisporre il 
Nomenclatore tariffario degli Interventi e prestazioni a favore di persone non 
autosufficienti dove per ciascuna tipologia di destinatari, anziani non autosufficienti, 
adulti non autosufficienti e minori non autosufficienti, vengono riportate le aree 
prioritarie di intervento, la fonte di finanziamento di cui alla D.G.R. 12 gennaio 
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2005,n.21, le tipologie delle prestazioni erogabili, il costo/tariffa massimo 
complessivo delle prestazioni, la condizione di compartecipazione al costo delle 
prestazioni come disposto dal Regolamento regionale 20 maggio 2009, n.4. 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE   IL PRESIDENTE 

f.to Franco Roberto Maurizio Biti 
 

f.to Maria Rita Lorenzetti 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 
 
Oggetto: Linee di indirizzo attuative del Piano Reg ionale Integrato per la Non 

Autosufficienza. (PRINA) 2009-2011. 
 
La legge regionale del 4 giugno 2008, n.9 “Istituzione del fondo per la non autosufficienza e 
modalità di accesso alle prestazioni”, per la sua attuazione ha previsto disposizioni attuative 
che già emanate, di seguito si riportano: 
- Regolamento regionale 20 maggio 2009, n.4  “Disciplina di attuazione della legge 
regionale 4 giugno 2008,n.9, (Istituzione del fondo per la non autosufficienza e modalità di 
accesso alle prestazioni)”,che ha disciplinato l’attuazione della legge regionale 4 giugno 
2008,n.9 e s.m.i, individuando le prestazioni finanziabili con il Fondo regionale per la non 
autosufficienza (FRNA), i criteri e le modalità di accesso alle stesse nonché criteri per la 
compartecipazione al costo delle prestazioni; 
- Deliberazione del Consiglio regionale 3 marzo 200 9, n.290, “Atto Amministrativo – 
Piano regionale integrato per la non autosufficienza (PRINA) 2009-2011” con la quale sono 
stati  definiti gli orientamenti strategici per il triennio 2009-2011; 
- Delibera di Giunta regionale 23 febbraio 2009, n. 230 “Atto di indirizzo di cui all’art.6, 
comma 2, della L.R. n. 9/2008 “Criteri per la composizione delle Unità Multidisciplinari e 
criteri di classificazione dei casi sottoposti a valutazione di non autosufficienza”, con la quale 
sono stati individuati criteri uniformi per la composizione delle Unità Multidisciplinari di 
valutazione nonché criteri comuni di classificazione dei casi sottoposti a valutazione di non 
autosufficienza; 
- Delibera di Giunta regionale 22 dicembre 2008, n. 1853 “Indirizzi e criteri di 
rendicontazione del Fondo regionale per la non autosufficienza (FRNA)” con la quale sono 
stati definiti gli indirizzi e i criteri uniformi per la rendicontazione del Fondo regionale per la 
non autosufficienza (FRNA); 
In particolare la legge regionale del 4 giugno 2008, n.9 “Istituzione del fondo per la non 
autosufficienza e modalità di accesso alle prestazioni”, ha introdotto nel processo 
programmatorio regionale il Piano regionale integrato per la non autosufficienza (PRINA), al 
fine di definire: 

→ i criteri generali di riparto del Fondo e l’assegnazione delle risorse da destinare alle Aziende 
USL con vincolo di destinazione per i distretti socio-sanitari e ambiti territoriali sociali; 

→ le aree prioritarie di intervento nell’ambito dei livelli essenziali di assistenza da garantire alle 
persone non autosufficienti; 

→ gli indirizzi per l’organizzazione dei servizi territoriali operanti a livello di Azienda USL e a 
livello di comune. 
All’art. 12 della citata legge, “Livelli e strumenti della programmazione”, sono stati  individuati 
due livelli di programmazione, quella regionale e quella territoriale, e precisamente: 
- Piano regionale integrato per la non autosufficie nza (PRINA), che definisce gli 
orientamenti e gli indirizzi strategici regionali per il triennio di riferimento, a cui si devono 
attenere le Aziende Unità Sanitarie Locali per la predisposizione degli atti attuativi a livello 
locale che sono appunto il: 
- Piano attuativo triennale del PRINA,  articolato per distretti socio-sanitari e ambiti 
territoriali sociali di sua competenza (articolazioni territoriali corrispondenti al territorio dei 
distretti sanitari istituiti ai sensi della l.r.n 3/1998), che individua i servizi, aventi come bacino 
di utenza l'intero territorio della Azienda USL corrispondente/Ambito Territoriale Integrato 
(ATI).  
- Programma operativo del PRINA, quale parte integrante del Programma delle 
attività territoriali del distretto socio-sanitario e del Piano di zona, definito dai distretti 
socio-sanitari e ambiti territoriali sociali, che individua gli interventi da effettuare nel 
breve periodo a livello di distretto/ambito sociale. 
La programmazione territoriale, come sopra definita, rappresenta una risposta 
coerente ai processi di riforma istituzionale realizzati dalla Regione e rappresenta lo 
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strumento per elaborare azioni di miglioramento delle politiche socio-sanitarie su 
scala dimensionale ottimale. 
Nella situazione attuale, alla luce dell’approvazione del Piano regionale integrato per 
la non autosufficienza (PRINA) 2009-2011 avvenuto con Delibera del Consiglio 
regionale marzo 2009, n.290 nonchè del Regolamento regionale 20 maggio 2009, 
n.4, occorre definire indicazioni metodologiche per la stesura del Piano attuativo 
triennale del PRINA,  previsto dall’art.12 c.3-4-5- della legge regionale 4 giugno 
2008,n.9 e del Programma operativo del PRINA  previsto dall’art.12 c.6-7-8 della 
legge regionale citata. 
Al fine di conferire alla descritta programmazione territoriale l’efficacia attesa, si 
rende necessario che vengano rispettati rigorosamente i tempi di adozione dei singoli 
strumenti come definiti dall’art.12, c. 5, relativamente al Piano attuativo, e dall’art.12, 
c. 8 relativamente al Programma operativo.  
L’emanazione di linee di indirizzo si rende necessaria, al fine di individuare criteri e 
modalità omogenei per una corretta e trasparente definizione del percorso del 
soggetto non autosufficiente per l’accesso al Fondo regionale per la non 
autosufficienza, per l’individuazione della tipologia di prestazioni, per l’individuazione 
della tipologia dei beneficiari delle prestazioni erogate con le risorse del FRNA. 
Tali linee di indirizzo, sono necessarie anche per un processo organico e sistemico a 
livello territoriale della attuazione e gestione del fondo per la non autosufficienza 
nonché per uno sviluppo ordinato e verificabile dell’azione gestionale delle Aziende 
Unità Sanitarie Locali, in materia dell’integrazione socio-sanitaria, legata 
all’attivazione e alla realizzazione in tempi certi, del nuovo sistema assistenziale 
rivolto ai soggetti non autosufficienti. 
Tutto ciò premesso e considerato si propone alla Gi unta regionale un atto 
finalizzato a 

1) dare mandato alla Direzione regionale Sanità e Servizi sociali di predisporre 
riferimenti metodologici per la predisposizione del Piano attuativo triennale del 
PRINA e del Programma operativo del PRINA, nonché fornire indicazioni per 
la programmazione delle risorse; 

2)  dare mandato alla Direzione regionale Sanità e Servizi sociali di predisporre 
il Nomenclatore tariffario degli Interventi e prestazioni a favore di persone non 
autosufficienti dove per ciascuna tipologia di destinatari, anziani non 
autosufficienti, adulti non autosufficienti e minori non autosufficienti, vengono 
riportate le aree prioritarie di intervento, la fonte di finanziamento di cui alla 
D.G.R. 12 gennaio 2005,n.21, le tipologie delle prestazioni erogabili, il 
costo/tariffa massimo complessivo delle prestazioni, la condizione di 
compartecipazione al costo delle prestazioni come disposto dal Regolamento 
regionale 20 maggio 2009, n.4. 

 
 
Perugia, lì 27/07/2009 L'istruttore 

Dott.ssa Giuliangela Proietti Bocchini 

 FIRMATO 
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PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 
 
Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine 
alla regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le 
determinazioni di competenza. 
 
Perugia, lì 27/07/2009 Il responsabile del procedimento 

Dott.ssa- Giuliangela Proietti Bocchini 

 FIRMATO 

 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile 
del procedimento; 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto e si dichiara che l’atto non 
comporta oneri a carico del Bilancio regionale; 
 
Perugia lì 27/07/2009 Il dirigente di Servizio 

Dott Riccardo Brugnetta 
 

FIRMATO 
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OGGETTO: Linee di indirizzo attuative del Piano Regionale Integrato per la Non 
Autosufficienza. (PRINA) 2009

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2008, n. 108:
- riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
- verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione.
 
 
 
Perugia, lì 27/07/2009 
 

 

 
 

 

27/07/2009  

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
 
 

Linee di indirizzo attuative del Piano Regionale Integrato per la Non 
Autosufficienza. (PRINA) 2009-2011.  

 

 
PARERE DEL DIRETTORE 

 
Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento
approvato con Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2008, n. 108: 

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta,
verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

arere favorevole alla sua approvazione. 

IL DIRETTORE
PAOLO DI LORETO

FIRMATO 

MODULO SD 
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Linee di indirizzo attuative del Piano Regionale Integrato per la Non 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento 

riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 

IL DIRETTORE 
PAOLO DI LORETO 
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Assessorato regionale “Politiche e programmi
Politiche giovanili, Immigrazione, Volontariato e cooperazione sociale”

 
OGGETTO:  Linee di indirizzo attuative del Piano Regionale Integrato per la Non 

Autosufficienza. (PRINA) 2009

 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto
 
Perugia, lì 27/07/2009 

 

 
 
Si dichiara il presente atto urgente
 
Perugia, lì 27/07/2009 

 

 
 

 

27/07/2009  

 

Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
Assessorato regionale “Politiche e programmi sociali, Politiche abitative, Edilizia pubblica, 

Politiche giovanili, Immigrazione, Volontariato e cooperazione sociale”

Linee di indirizzo attuative del Piano Regionale Integrato per la Non 
Autosufficienza. (PRINA) 2009-2011. 

PROPOSTA ASSESSORE 
 

L’Assessore  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 

Assessore Damiano Stufara

FIRMATO

Si dichiara il presente atto urgente 

Assessore Damiano Stufara
 

FIRMATO

MODULO SA 
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sociali, Politiche abitative, Edilizia pubblica, 
Politiche giovanili, Immigrazione, Volontariato e cooperazione sociale” 

Linee di indirizzo attuative del Piano Regionale Integrato per la Non 

Assessore Damiano Stufara 

FIRMATO 

Damiano Stufara 

FIRMATO 


